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africa blu: zambia

A sud. Poca gente. Scenari 
sorprendenti. In canoa. In 

barca. Sulle verande dei 
lodge che lambiscono lo 

Zambesi. A pochi passi dallo 
sbuffo degli ippopotami e 
dal guado degli elefanti. 

E, alle Cascate Vittoria, le 
nuove guest house su isole 
private. Come un romanzo

Acqua viva

Africa in 4x4 su DoveTv

12 maggio, ore 21

Incontro ravvicinato 

con gli ippopotami 

durante un safari 

in canoa sul fiume 

nel Lower Zambezi 

National Park.

Viaggio consigliato in: 9 giorni
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La canoa scivola silenziosa sull’acqua. Si lascia 
trasportare dalla corrente. Il verde delle rive, le isole, i banchi di 
sabbia. Un volo di uccelli, animali che si abbeverano lentamente. 
Nell’acqua, sbuffi di ippopotami. La versione più aggiornata del 
safari mette da parte savana e 4x4 e imbocca il corso dello Zambe-
si. È lo Zambia l’ultima frontiera del wildlife. Un’Africa selvaggia 
e conosciuta da pochi. Speciale, per l’esperienza eccezionale delle 
attività legate all’acqua, la navigazione in lancia, i safari in canoa; e 
per l’altissima concentrazione di animali che garantisce avvista-
menti fra i migliori dell’Africa australe, in parchi ancora giovani. 
Pochi lodge, quindi pochi ospiti per l’incontro con famiglie di ele-
fanti e ippopotami, rinoceronti bianchi, tutti i Big Five. Si avvista 
facilmente anche il leopardo, il predatore più elusivo. E se andare 
in canoa non richiede particolare coraggio, basta infatti rispettare 
la regola del silenzio. È invece un’esperienza d’altri tempi il wal-
king safari, nato in questo Paese africano dall’economia in crescita. 
Non è però una vacanza economica: non tanto per i lodge, che 
come in tutta l’Africa offrono sempre un trattamento all inclusive, 
compresi almeno due safari al giorno e una lunga serie di attività. 
Quello che costa sono i trasporti. Il Paese è vasto, gli abitanti pochi 
(non raggiungono i 13 milioni), le strade praticamente inesistenti, 
le distanze notevoli e i viaggi fra un parco e l’altro si fanno solo con 
aerei privati. 

L’itinerario ideale lungo il fiume e fra i parchi inizia a Livin-
gstone. Un avvio soft che offre fra l’altro il vantaggio di trovarsi in 
un posto ben organizzato, nel caso sfortunato della perdita o del 
ritardo del bagaglio (ci sono alcuni cambi d’aereo). Ma con lo spet-
tacolo adrenalinico delle Victoria Falls, 110 metri di salto per 
1700 metri di larghezza, luogo del mito. La lastra d’acqua verticale 
divide lo Zambia dallo Zimbabwe e spezza a metà la corsa di 2700 
chilometri dello Zambesi dalle sorgenti all’Oceano Indiano. Nu-

Sono aperti sul fiume 

i cinque cottage 

di Sindabezi, 

isola privata 

a poca distanza 

dalle Victoria Falls.
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vole di vapore visibili fino a 40 chilometri di distanza, decine di 
arcobaleni, cataratte capaci di versare fino a 900 milioni di litri 
d’acqua al minuto, si rivive l’emozione dell’esploratore David Li-
vingstone quando le scoprì, il 16 novembre 1855. Oggi come allora, 
le Cascate Vittoria, Patrimonio dell’Umanità, sono uno dei grandi 
spettacoli dell’Africa. Ma anche il côté più commerciale del turi-
smo nell’area: intorno alle cascate si fa di tutto di più, dal rafting 
sullo Zambesi alle corse in jet boat lungo il Batoka Gorge, più a 
valle, al bungee jumping dal ponte che collega Zambia e Zimbab-
we, ad altre prodezze aeree sopra le cataratte. L’escursione più 

classica è Livingstone Island, una briciola di roccia proprio 
sull’orlo della cascata, che si raggiunge in barca attraversando il 
fiume, ma solo in alcuni periodi dell’anno, quando il livello 
dell’acqua lo permette (da luglio-agosto fino a marzo-aprile). 
Sull’isola, con il sottofondo del rombo dell’acqua, si fa un picnic o 
si prende il tè secondo la tradizione inglese, ma pieds dans l’eau. 
Da qui, i più audaci possono nuotare fino alla Devil’s Pool, una 
piscina naturale proprio sull’orlo delle cascate, al riparo dalle cor-
renti più intense. Attenzione, però, è un’esperienza riservata a 
bravi nuotatori: si rientra all’isolotto nuotando secondo il percorso 

a zigzag indicato dalle guide per evitare correnti e possibili insidie 
del fiume. 

Più tranquilla, la crociera che risale il corso dello Zambesi a 
monte del gorgo, con le lance a motore, o per chi ha nostalgia di 
un’esperienza un po’ rétro, a bordo dei battelli a pale. L’ampiezza 
del fiume offre prospettive bibliche, cieli senza confini percorsi da 
grandi nuvole in perenne movimento. Al pomeriggio, la luce ra-
dente del sole illumina gli animali all’abbeverata, l’agguato del coc-
codrillo, i grandi spruzzi sollevati dagli elefanti, l’eleganza delle an-
tilopi. È il Mosi-Oa-Tunya National Park (dal nome indigeno 

della cascata, significa fumo tonante): 66 chilometri quadrati, com-
presa l’area delle cascate e una ventina di chilometri di fiume sul la-
to dello Zambia. Il parco ospita anche ippopotami, una grande va-
rietà di antilopi, oltre a bufali, zebre e giraffe. La navigazione offre 
un colpo d’occhio privilegiato sul volo delle aquile pescatrici e rive-
la la ricchezza dell’avifauna appollaiata sugli alberi che affollano le 
rive: baobab, maestosi sausage tree, acacie. Al tramonto, poi, è an-
cora lo Zambesi il protagonista, al momento del sundowner, l’ape-
ritivo sul deck della barca o su un’isoletta deserta, mentre va in sce-
na l’esplosione dei colori africani, con il cielo che s’incendia e l’ac-

1. La pesca al 

tiger fish si fa 

con la tecnica del 

catch&release, cioè si 

libera la preda dopo 

la cattura. 2. Il salto 

delle Cascate Vittoria. 

3. High tea durante 

il safari per gli ospiti 

del Chichele Lodge.
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qua che diventa d’oro. In posizione privilegiata, proprio in riva al 
fiume, a poche centinaia di metri dal grande salto, il Royal Livin-
gstone Hotel si raggiunge in barca, navigando sullo Zambesi fra 
coccodrilli, ippopotami ed elefanti. Il grand hotel, che quest’anno 
compie 10 anni, garantisce tutti i comfort, maggiordomo personale, 
una prima colazione indimenticabile, high tea sull’isola, aperitivi al 
tramonto sulla terrazza galleggiante, massaggi nella tenda proprio 
sull’orlo dell’acqua, relax a bordo piscina, con le zebre che pascola-
no in giardino. Uno stile di vacanza che si ripete con la cena a bor-
do del Royal Livingstone Express, il treno a vapore che percorre i 
resti della storica Mulobezi Railway, la più estesa ferrovia privata al 
mondo, di proprietà della Zambezi Sawmills Limited, che negli 
anni Venti trasportava a Livingstone il legname dalle foreste del 
Mulobezi (www.royal-livingstone-express.com). Sulla terrazza 
aperta, drink, fumo di sigari e pipe, racconti di safari. Lussi a parte, 
il plus irripetibile del Royal Livingstone è la posizione a ridosso del-
le cascate. 

Risalendo lungo il fiume, più a monte, si trovano altri lodge e 
camp di grande fascino. Le cascate sono più lontane, non ci si può 
arrivare a piedi, ma si guadagna in tranquillità, lontano dai clamo-
ri di Livingstone: pochi ospiti, chalet e cottage aperti sul fiume si-
lenzioso, letti a baldacchino con zanzariere, atmosfere esclusive. 
Cinque cottage sulla riva del fiume, uno in giardino e cinque ville, 
tutti in muratura e con maggior-
domo dedicato: a Tongabezi si 
vive a contatto con la natura, pa-
sti serviti vicino all’acqua, escur-
sioni in barca, aperitivo sulle iso-
lette. Venti minuti più giù, su 
un’isoletta sperduta in mezzo allo 
Zambesi, raggiungibile solo in 
barca, ecco Sindabezi Island 
Lodge, completamente ristrutturato per questa stagione. Anche 
qui solo cinque cottage, aperti verso il silenzio del fiume (acqua 
calda e luce sono forniti da pannelli solari). A 12 chilometri dalle 
cascate, immerso nella vegetazione, Sussi & Chuma fa parte del-
la esclusiva collezione Sanctuary Retreats e deve il nome ai due fe-
deli servitori di Livingstone. Circondati da imponenti alberi 
d’ebano, i 12 cottage circolari sembrano casette sugli alberi, colle-
gate da comode passerelle in legno sopraelevate; arredi conforte-
voli, zanzariere bianche, colori africani, deck privato con vista sul 
fiume. Nel lodge centrale, su due piani, le aree comuni: salotto, 
zona pranzo, piscina, un elegante bar affacciato sull’incredibile 
spettacolo della natura. Per famiglie o gruppi di amici, due ville, 
ciascuna con due camere da letto, piscina privata e personale di 
servizio dedicato. E già dall’escursione alle cascate, con tanto di 
ranger, ci si immerge nello spirito del safari. 

Sempre più dentro il cuore dello Zambia, il viaggio procede 
verso oriente: in aereo a Lusaka, poi 20 minuti di volo privato fino 
a una piccola pista in mezzo al niente, nel Lower Zambezi Na-
tional Park. Se c’è un teatro ideale per un safari sull’acqua è sicu-

1-2. Il salto spettacolare delle 

cascate e una camera del 

Royal Livingstone Hotel, 

a Victoria Falls. 3. Cena al 

tramonto davanti al fiume, al 

Sausage Tree Camp, nel 

parco Lower Zambezi.

1 2 3

Treni, parchi, tende
1. Chiawa Camp, 

il primo campo 

mobile del Lower 

Zambezi National 

Park (1989). 

2. Il South 

Luangwa 

National Park 

è celebre per i 

safari a piedi, 

accompagnati da 

guide e ranger 

preparatissimi. Ma 

si può anche fare 

il classico game 

drive in 4x4. 

3. Nel Lower 

Zambezi National 

Park, safari in 

canoa lungo il 

fiume. 4. Victoria 

Falls, Patrimonio 

Unesco, una delle 

meraviglie del 

mondo. 5. Il treno 

a vapore Royal 

Livingstone 

Express è una 

delle attrazioni 

del soggiorno a 

Livingstone. La 

cena a bordo, 

stile anni Venti  

costa un centinaio 

di euro. 
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ramente qui. A est delle cascate, oltre il Lago Kariba, è il più gio-
vane dei parchi dello Zambia. Il fiume lo divide dal celebre Mana 
Pools nello Zimbabwe, e insieme danno vita a una vasta area pro-
tetta creando eccellenti opportunità di avvistare gli animali mentre 
attraversano i vari rami del fiume. Bush e savane 
dorate, alberi maestosi, il parco, ancora relativa-
mente poco frequentato, occupa una superficie ap-
pena superiore a 4000 chilometri quadrati e ospita 
vere e proprie orde di elefanti (se ne avvistano a 
decine), ippopotami, antilopi e bufali. Mancano 
all’appello ghepardi e giraffe, ma in compenso fra i 
grandi predatori abbondano i leoni e non è raro 
l’avvistamento del leopardo. È un parco quasi sta-
gionale: lodge e camp, solo una manciatina, sono tutti lungo la ri-
va dello Zambesi, e per questo soggetti ai capricci del fiume. Nel-
la stagione delle piogge, da novembre fino ad aprile, sono chiusi. 
Proprio nel cuore del parco, il Sausage Tree Camp deve il suo 
nome a un’enorme kigelia africana, detta anche sausage tree, albe-

12

3

ro delle salsicce, per la forma degli enormi frutti. Ampio uso di 
materiali naturali e una cura quasi maniacale del dettaglio, tappeti 
persiani e divani in pelle, nelle lussuose tende in stile beduino, co-
perte da tetti in canvas bianca. La Kigelia House, composta da due 

tende separate da un’area comune con la piscina, è 
l’ideale anche per chi ha figli. Ogni tenda ha il suo 
deck sul fiume, palcoscenico all’aperto dove va in 
scena l’Africa più ammaliante, ma anche adrenali-
nica, per tutti quegli animali. Attività à gogo, dal-
le escursioni in 4x4 al walking safari, alla pesca al 
tiger fish, ma il must è la discesa del fiume in ca-
noa. Grazie alla posizione favorevole del lodge, si 
può imboccare subito un braccio tranquillo, lungo 

il quale la dolce corrente trasporta senza sforzo i viaggiatori. One 
to one, per ogni canoa una guida e un solo passeggero, bassi sul 
pelo dell’acqua, si scopre una prospettiva insolita, dove la natura è 
davvero protagonista. Senza una meta precisa, ci si lascia portare, 
vagando da una sponda all’altra (questo ramo è largo solo 30-40 

1. Il Royal Livingstone 

Express, storico treno 

a vapore. 2. Rinoceronti 

bianchi sulla pista a South 

Luangwa. 3. Le rare giraffe 

di Thornicroft si vedono 

solo a South Luangwa. 
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metri), fermandosi per osservare da vicino la grande varietà di fau-
na e uccelli, scivolando a pochi metri da ippopotami ed elefanti. 
Durante le escursioni non mancano le sorprese: dalla colazione 
servita in una radura al sundowner, l’aperitivo di solida tradizione 
anglosassone, che saluta il tramonto del sole. Le sponde sono fit-
tamente forestate, verdi di acacie, mopane, sausage tree, con am-
pie radure a dare respiro all’orizzonte. Il rientro al campo non pre-

vede faticose pagaiate contro corrente, bensì una comoda crociera 
a bordo di motoscafi con tendalino e frigorifero portatile, e un mo-
tore mai superiore ai 60 cavalli, secondo regolamento del parco. 
Niente corse pazze né rumori molesti. L’atmosfera al campo, che 
ha un proprietario italiano, è intima, lo staff attento e sempre 
pronto con un sorriso. Inaspettato, il water lunch, su un tavolo 
elegantemente imbandito, ma immerso nell’acqua poco lontano 

Solo cinque cottage, 

sull’isoletta privata 

di Sindabezi, a 12 

chilometri dalle cascate.
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dal lodge. Senza scarpe, su sedie da regista, protetti da ampi om-
brelloni, si gusta il barbecue più rinfrescante che si possa immagi-
nare. Per una cena romantica, invece, c’è la wedding island, sotto 
un grande albero, sulla punta di un’isola deserta che taglia in due 
il corso dello Zambesi, la spiaggia illuminata dal falò e dalle lanter-
ne. Altrettanto esclusive e remote le altre strutture che si affaccia-
no sulla riva. Dal Sanctuary Zambezi Kulefu, lussuoso campo sta-
gionale del quale però, al momento di andare in stampa, non è 
confermata l’apertura, al Chongwe River Camp, alla confluenza 
dei fiumi Zambesi e Chongwe, di fronte al Parco di Mana Pool 
nello Zimbabwe: campo classico con tende e suite all’ombra di 
grandi acacie Winter Thorn, e una river house a dir poco spetta-
colare (www.chongwe.com). Al Chiawa Camp (www.chiawa.
com): di proprietà della famiglia Cumings, è forse il primo campo 
nato nella regione. Alberi di mogano sempreverde, nove tende di 
questo campo ridefiniscono il concetto di lusso nel bush. 

Per cambiare parco, si deve tornare a Lusaka e prendere un al-
tro volo privato che porti al villaggio di Mfuwe, a circa 45 minuti 
di distanza dal South Luangwa National Park. Dalla canoa al wal-
king safari, da un fiume all’altro, dallo Zambesi al Luangwa. Il 
walking safari è nato, commercialmente parlando, proprio sulle ri-
ve di questo affluente dello Zambesi. In questa valle è stato creato, 
nel 1972 (ma era già riserva dal 1938), il South Luangwa Natio-

nal Park, uno dei parchi più interessanti, ancorché relativamente 
poco conosciuto, del Continente Nero. Oltre 9000 chilometri 
quadrati di estensione divisi in due ecosistemi principali: il Mu-
chinga Escarpment a occidente, dove l’altopiano centrale dello 
Zambia digrada verso il fiume, coperto da foreste di miombo, e la 
piana alluvionale, caratterizzata da un’alternanza di macchia e sa-
vana. Qui dominano gli alberi di mopane che tollerano meglio il 
calore. Dal punto di vista faunistico questo parco è letteralmente 
leggendario, considerato uno dei santuari naturalistici più impor-
tanti di tutta l’Africa: con l’eccezione dei rinoceronti, l’ultimo 

2

3

1. Cena d’atmosfera 

al Kalamu Lagoon 

Camp, sulla riva

 del fiume Luangwa. 

2. Battuta di pesca a 

bordo di una canoa 

del Sausage Tree. 

3. in una foto degli 

anni Sessanta, 

Norman Carr, 

pioniere dei safari 

a piedi nel South 

Luangwa (ha fondato 

la compagnia di 

safari 61 anni fa), con 

una coppia di leoni 

salvati da cuccioli, 

poi liberati nel parco. 

1
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South Luangwa 

Valley National Park. 

1. Riti britannici: 

afternoon tea 

durante un safari. 

2. Il parco ospita 

una grande varietà 

di animali, mandrie 

di elefanti, rare 

giraffe di Thornicroft 

e una numerosa 

popolazione di 

leopardi, che è più 

facile avvistare durante 

i safari notturni. 

3. Mchenja, solo 5 

tende, è uno dei bush 

camp più lussuosi. 
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Un lago immenso, con un 
ecosistema unico: è il Kariba, 
nato in seguito alla 
realizzazione della diga 
costruita dagli italiani nel 
1960, terza al mondo per 
grandezza. Un ambiente 
unico ancora marginale allo 
sviluppo turistico del Paese. 
Tant’è che la formula più 
originale, la vacanza in 
houseboat con navigazione 
e battute di pesca tra 
ippopotami e coccodrilli, è 
ancora al debutto, e le 
sistemazioni sono ancora  
troppo essenziali (www.
houseboatcompany.com).
Non mancano invece i lodge, 
come KotaKota, su una 
penisola lanciata nel cuore del 
lago, lussuose tende su 
palafitte, cottage di legno 
all’ombra del bosco, 
bungalow in pietra e una 
esclusiva Royal Suite, tutte 
con servizi privati e terrazza 
panoramica. Le attività? Safari 
in barca per avvistare 
ippopotami, coccodrilli e 300 
specie di uccelli, pesca al 
tiger fish, safari in 4x4 alla 
ricerca del leopardo e degli 
oltre 200 elefanti che 
popolano i dintorni. Al rientro, 

ci si rilassa nel centro 
benessere del lodge o sul 
deck di legno del cottage, 
mentre lo sguardo si perde 
sulla distesa d’acqua. 
KotaKota offre diverse 
tipologie di sistemazione, 
dalle (da 350 € per persona al 
giorno all inclusive: pensione 
completa, attività, escursioni, 
www.kota-kota.com. 
Dall’Italia si può prenotare 
attraverso Il Diamante). 
Il lodge è una creatura di 
Massimo Selicato impegnato 
dal 1985 nella salvaguardia 
degli elefanti della zona, 
che a questo scopo ha creato 
una riserva privata. 
A KotaKota, infatti, si 
svolgono anche i corsi 
preparazione per le unità 
antibracconaggio dello 
Zambian Wildlife, tenuti da 
Davide Bomben, primo e 
unico italiano insignito del 
grado di Wildlife Police Officer 
dal governo dello Zambia. 
Esperto dell’Africa, 
viaggiatore, operatore 
turistico, Bomben è 
impegnato nella tutela del 
patrimonio faunistico e nella 
lotta contro il bracconaggio.
www.espertiafrica.it.

Kariba: lago-tesoro 

venne ucciso dai bracconieri nel 1987), vi si trovano tutti gli ani-
mali endemici dell’Africa australe, inclusi la giraffa di Thornicroft e 
lo gnu di Cookson, che vivono solo qui. Dalle grandi concentrazio-
ni di elefanti e bufali fino al raro licaone, passando per ogni possibi-
le tipo di antilope e gazzella, e 400 specie di uccelli, le rive del Luan-
gwa sono il naturale luogo d’appuntamento: di primo mattino, su-
bito dopo l’alba e il tardo pomeriggio, fin dopo il tramonto, immer-
se nei famosi crepuscoli africani, moltitudini di animali danno vita a 
scene di vita e di morte. Spettacoli da seguire a piedi, per notare ogni 
dettaglio: dalle impronte alle tracce dell’agguato, dalle erbe mediche 
usate dalle popolazioni locali, fino ai fiori e ai frutti commestibili. 

Rigorosamente in auto, invece, i game drive notturni, per avvi-
cinarsi maggiormente e in tutta sicurezza alle prede più grandi, o più 
schive, come l’elusivo leopardo. In ogni caso è ancora l’acqua prota-
gonista della scena: la sua presenza determina i flussi migratori, nel-
la sua prossimità più intima si consumano uccisioni, accoppiamenti, 
nascite. Kalamu Lagoon Camp, gestito secondo criteri rigida-
mente ecologici, si trova nella concessione di Luamfwa, nel settore 
meridionale del parco, dove il fiume piega a occidente ed entrambe 

1

2
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Emozioni su misura

Come arrivarci

In aereo: dall’Italia, fino a Lusaka o 
Livingstone, con le maggiori compagnie 
aeree. Con Alitalia (www.alitalia.it) e 
Ethiopian Airlines (www.ethiopianairlines.
com), via Roma e Addis Abeba, a-r da 
1120,60 €; con Lufthansa (www.lufthansa.
com) e Ethiopian, via Francoforte e Addis 
Abeba, a-r da 1123,80 €; con South 
African Airways (www.flysaa.com), via 
Francoforte e Johannesburg, a-r da 1948,70 
€; con Lufthansa e South African, via 
Monaco e Johannesburg, a-r da 2151,40 €.

Prenotare dall’Italia

Come per la maggior parte dei lodge in 
Africa, la prenotazione diretta può risultare 
complessa e costosa. Meglio rivolgersi a un 
tour operator italiano. Sono tutti specialisti 
del tailor made, che hanno preparato itinerari 
ad hoc, per capire quanto può essere 
conveniente prenotare dall’Italia, tutto 
compreso, voli, trasferimenti, soggiorno.
Con Drive Out Travel Consulting (tel. 
02.48.51.94.45, www.driveout.it), un 
itinerario di 8 notti con 2 notti b&b al Royal 
Livingstone Hotel; 3 notti al Mchenja 
Camp (South Luangwa) e 3 notti al Chiawa 
Camp (Lower Zambezi), con trattamento all 
inclusive (pasti e attività) nei camp, tutti i voli 
dall’Italia e i trasferimenti, da 5600 € a 
persona (escluse tasse aeroportuali), in 
bassa stagione. Un altro itinerario, sempre di 
8 notti, propone 2 notti b&b al Royal 
Livingstone, 3 notti nel South Luangwa al 
Sanctuary Puku Ridge Camp, 3 notti al 
Chongwe Camp nel Lower Zambezi (nei 
camp trattamento all inclusive); con tutti i voli 

dall’Italia e i trasferimenti 
inclusi, da 5000 € a persona 
(escluse tasse aeroportuali). 
Con Il Diamante (tel. 
011.22.93.230, www.
ildiamante.com, www.
qualitygroup.it), 2 notti b&b al 
Royal Livingstone, 4 notti 
(all inclusive, con la quarta 
notte free) al Sausage Tree 
Camp, 3 notti al Kalamu 
Lagoon Camp tutto 
compreso, voli a-r South 
African, voli interni e 
trasferimenti, da 6015 € a persona. Un 
grande tour dello Zambia in 15 giorni include 
3 notti sul Lago Kariba, con pensione 
completa a KotaKota; poi 2 notti b&b al 
Royal Livingstone, 4 all inclusive al Sausage 
Tree Camp (con l’offerta stai 4 notti - paghi 
3), 3 notti all inclusive al Kalamu Lagoon 
Camp. Con voli a-r dall’Italia, voli interni, 
transfer, da 7360 € a persona più tasse 
aeroportuali. 
L’Africa è una passione per gli specialisti di Il 
Viaggio Journeys & Voyages (tel. 
02.67.39.00.01, www.ilviaggio.biz), che 
propongono 2 notti al Sanctuary Sussi & 
Chuma, 3 al Sausage Tree Camp e 3 al 
Puku Ridge Camp, da 5205 € a persona 
tutto compreso (tranne le tasse aeroportuali). 
Un secondo itinerario propone anche 
Tongabezi e Sindabezi (una notte in 
ognuno dei lodge), Chiawa (3 notti), 
Mchenja e Kapani Lodge. Anche qui, all 
inclusive, voli e trasferimenti, da 5820 € (più 
le tasse). Un’emozione in più? Aggiungere 
l’estensione in Malawi, nello splendido 
lodge Kaya Mawa (www.kayamawa.com, 
nella foto), sulla punta sud-ovest di Likoma 
Island, una mezzaluna di spiaggia bianca sul 
Lago Malawi, così vasto che sembra un 
mare: 4 notti con volo a-r da 1890 €. 
Due proposte anche da Kalahari 

Worldwide (tel. 0185.27.04.58, www.
kalaharinafrica.com): entrambe in 6 notti (qui 
non è previsto il volo dall’Italia). La prima 
combina 3 notti in South Luangwa a Kalamu 
e 3 in Lower Zambezi al Chongwe, da 2850 
€ a persona. La seconda, ancora tre notti in 
Lower Zambesi e 3 a Sindabezi, da 2600 € 
a persona. Sempre inclusi voli interni, 
pensione completa, bevande, safari, visita 
delle cascate, ingressi ai parchi. 

Notizie utili

Il clima. Il periodo ideale per un viaggio in 
Zambia è la stagione secca, con giornate 
calde e asciutte, ma notti fredde: a giugno e 
luglio la temperatura media notturna 
denunciata è 9 gradi. Maggio è considerato 
un mese bellissimo, ancora tutto verde, e 
con temperature abbastanza miti (12-23 
gradi fra la notte e il giorno). Poi, da giugno a 
ottobre niente pioggia, ottimi avvistamenti. 
Le stagioni dello Zambia. In linea di 
massima ci sono due stagioni, anche se ogni 
campo applica le sue regole: la bassa 
stagione va dall’apertura dei lodge sullo 
Zambesi (1-15 maggio) al 30 giugno, l’altra 
stagione dal 1° luglio al 30 settembre. Tra 
fine luglio e agosto sui prezzi incide anche 
l’alta stagione delle tariffe aeree dall’Italia. 

le sponde sono ben all’interno dell’area protetta. Otto tende di lusso 
con bagno privato e doccia all’aperto. Il bar e la zona cena sono om-
breggiati da grandi alberi d’ebano, mentre la piscina e la terrazza 
d’osservazione regalano un colpo d’occhio maestoso sul fiume. Le-
gno, paglia, tessuti naturali, lanterne: la natura è più vicina. L’atten-
zione all’ambiente e all’ecosistema è ormai un principio imprescin-
dibile, anche per Sanctuary Retreats, brand di Abercrombie & Kent 
che, come la casa madre, abbina il concetto di campo mobile ed eco-
sostenibilità. Senza penalizzare stile e comfort: Puku Ridge Camp, 
in cima a una collina che domina le piane alluvionali del parco, do-
ve sono frequenti gli avvistamenti del leopardo e della sua preda, il 
puku, l’agilissima antilope dalla quale prende il nome, ha sette tende 
spaziose e confortevoli, arredi afro-chic nei colori del bush, deck 
privato e un livello di lusso che fa completamente dimenticare di es-

sere in tenda. Un esempio? La vasca da bagno ovale, da dove, come 
dal letto e dalla veranda in legno, la vista spazia sulle immensità del 
bush. 

Meno avventuroso e più old style, Chichele, storico lodge in 
cima a una collina costruito in stile coloniale negli anni Settanta per 
l’allora presidente del Paese, ha 10 suite con letto a baldacchino, ar-
redi in legno scuro, parquet e divani candidi, camini accesi, cande-
labri e piscina. Davanti alla veranda privata sfila l’avventura del bush. 
Si esce in game drive o walking safari, seguendo le tracce della vasta 
popolazione di ippopotami, leoni, leopardi ed elefanti. Si sosta sotto 
il cappello di un mopane per il tè del pomeriggio, si pranza nel bush 
davanti a un falò, un gin&tonic al tramonto. I riti sono sempre gli 
stessi, radicati da decenni. La tradizione è puramente british. Segue 
i principi del turismo responsabile anche la Norman Carr Safaris, 
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una delle più vecchie compagnie di safari private d’Africa, fondata 
nel 1950 dal ranger a cui deve il nome, un cacciatore bianco illumi-
nato, interessato alla protezione della fauna già in un’epoca in cui la 
caccia era tutt’altro che fotografica. Grande è stato il suo contributo 
alla nascita e alla gestione dei parchi dello Zambia. L’organizzazione 
della Norman Carr Safaris si basa su un lodge permanente e cin-
que campi tendati stagionali, in posizioni strategiche nella valle del 
South Luangwa. Kapani Lodge, con sei camere, è la tappa di pas-
saggio per rinfrancarsi dal volo appena arrivati, ma anche per prepa-
rarsi al rientro dopo le emozioni del bush. Fra tutti i campi, Mchen-

ja è il più suggestivo. Sulla riva del Luangwa, protetto dagli alberi di 
ebano da cui prende il nome, ha quattro tende di lusso chalet con il 
tetto di paglia, interni raffinati, tappeti persiani, tendaggi bianchi, la 
vasca da bagno affacciata sulla savana, deck privato e piscina. Da qui 
si parte con le guide specializzate per safari a piedi o game drive. 

Inviato da Dove, il giornalista e fotografo Marco Santini
A cura di Marina Poggi

Cottage fra le piante 
e crociere sul fiume
I prezzi indicati sono tutti a persona a notte e 
generalmente comprendono pensione 
completa e numerose attività, a volte anche i 
transfer. Sono comunque molto alti. 
Si possono contenere i costi rivolgendosi ai 
tour operator specializzati, a pag. 81. 

Royal Livingstone Hotel
L’unico grand hotel sulle cascate.
Dove: a Livingstone, proprio davanti al salto. 
Prenotazioni: tel. 02.80.58.30.96, www.
suninternational.it. Prezzi: doppia Luxury 
b&b da 540 €. Pacchetti: 3 giorni (2 notti) in 
doppia Luxury con volo a-r da 
Johannesburg, water transfer all’hotel, 
breakfast a Livingstone Island, visita delle 
cascate, minicrociera sul fiume Zambesi, 
cena sul treno Royal Livingstone Express, 
950 € a persona. C/credito: Mc, Visa.

Tongabezi e Sindabezi
Bambini accettati dai 7 anni; a Sindabezi 
solo ragazzi dai 14 anni. 

Dove: cottage e ville in una radura fra alberi 
di ebano sulla riva del fiume Zambesi; 
Sindabezi è su un’isoletta in mezzo al fiume. 
Prenotazioni: tel. 00260.213.32.74.68, 
www.tongabezi.com. Prezzi: Tongabezi, 
470-775 $ (329-542 €); Sindabezi 415-465 
$ (291-326 €). Sempre tutto compreso: 
pasti, bevande, escursioni a piedi, in barca e 
in canoa, pesca, game drive. Pacchetti: 2 
notti a Tongabezi e 2 notti a Sindabezi, da 
400 $ (280 €) a notte a persona. 

Sanctuary Sussi & Chuma
Dodici camere. Bambini dai 9 anni.
Dove: sulle rive del fiume Zambesi, a breve 
distanza dalle Victoria Falls. Prenotazioni: 
Sanctuary Retreats, tel. 
0027.11.43.84.650, www.
sanctuaryretreats.com. Prezzi: 520-660 $ 
(364-462 €) all inclusive (pasti e bevande, 
escursioni, crociera sundowner, ingresso ai 
parchi); i bambini sotto i 12 anni in camera 
con un adulto pagano il 50%. Pacchetti: 
varie combinazioni con altri lodge e camp 
del gruppo. C/credito: Mc, Visa.

Sausage Tree Camp
Solo 16 persone in 8 tende beduine. 
Bambini accettati dai 13 anni. 
Dove: nel cuore del Lower Zambesi 
National Park, in un’ansa del fiume. 
Prenotazioni: tel. 00260.211.84.52.04, 
www.sausagetreecamp.com. Prezzi: 
tenda standard e Kigelia House (minimo 3 
persone) 555-895 $ (389-626 €); 
Honeymoon Suite 595-995 $ (417-697 €) 
all inclusive. Pacchetti: offerta speciale 4 
notti al prezzo di 3, 6 notti al prezzo di 4, 
con un risparmio del 25% e del 33%. 
C/credito: Mc, Visa.

Kalamu Lagoon Camp
Otto tende di lusso sotto gli alberi 
d’ebano.
Dove: sul fiume, nel settore meridionale 
del South Luangwa. Prenotazioni: www.
ildiamante.com. Prezzi: da 630 $ (441 €) a 
persona al giorno, all inclusive, due safari 
al giorno, safari notturno, pensione 
completa. C/credito: Mc, Visa.

Sanctuary Puku Ridge Camp
Nel territorio del leopardo. Bambini da 9 anni.
Dove: in un angolo remoto del parco. 
Prenotazioni: Sanctuary Retreats, tel. 
0027.11.43.84.650, www.sanctuaryretreats.
com. Prezzi: 425-640 $ (298-448 €) all 
inclusive (pasti e bevande, ingressi ai parchi, 
safari); i bambini sotto i 12 anni in camera 
con un adulto pagano il 50%. Pacchetti: 
varie combinazioni con altri lodge e camp del 
gruppo. C/credito: Mc, Visa.

Sanctuary Chichele Presidential Lodge
Nella residenza di vacanza dell’ex presidente, 
10 camere. Bambini accettati a tutte le età.

Dove: in cima a una collina nel South 
Luangwa National Park. Prenotazioni: 
Sanctuary Retreats, tel. 0027.11.43.84.650, 
www.sanctuaryretreats.com. Prezzi: 380-
480 $ (266-336 €) all inclusive (pasti e 
bevande, ingressi ai parchi, safari); i bambini 
sotto i 12 anni in camera con un adulto 
pagano il 50%. Pacchetti: varie 
combinazioni con altri lodge e camp del 
gruppo. C/credito: Mc, Visa.

Norman Carr Safaris
Un lodge permanente e cinque campi mobili.
Dove: nel South Luangwa National Park. 
Prenotazioni: tel. 00260.216.24.60.15, 
www.normancarrsafaris.com. Prezzi: Kapani 
Lodge 325-500 $ (228-350 €); Mchenja 
Camp 535-605 $ (376-424 €), tutto incluso. 
Pacchetti: tanti safari a tema, in genere di 
una settimana, fra i diversi camp del South 
Luangwa, da 2450 $ tutto incluso. 
C/credito: Mc, Visa.

Il cambio: 1 $ = 0.70 €


